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L’inclusione costituisce un impegno fondamentale di tutte le componenti della comunità scolastica ed è un 
compito che necessita di continue revisioni, giacché i bisogni e le risorse mutano in continuazione. Come è 
noto l’inclusione scolastica risponde ai differenti bisogni formativi e si concretizza attraverso strategie 
educative e didattiche dirette allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno nella prospettiva della migliore 
qualità di vita. La scuola nel suo dialogo inclusivo valorizza le differenze e nel processo educativo coinvolge 
i diversi attori, pubblici e privati (famiglie, enti, Asp, associazioni…). 
Ogni allievoè portatore di una propria identità e cultura, di esperienze affettive, emotive e cognitive e nel 
contesto scolastico entra in contatto con coetanei e adulti, sperimentando diversità di genere, di carattere, 
di stili di vita, mettendo a confronto le proprie potenzialità e criticità con quelle altrui. Nella valorizzazione 
delle differenze, l’individualizzazione è una questione riguardante tutti gli alunni, prioritariamentequelli che 
presentano le difficoltà intese come possibilità di sviluppo delle potenzialità individuali. All’interno di questa 
cornice di riferimento, la scuola è chiamata a rispondere in modo puntuale e non approssimativo ai bisogni 
peculiari di quegli alunni la cui specificità richiede attenzioni particolari. 
La Nota del 27 giugno 2013, sottolinea che la ratio del Piano annuale per l’Inclusione (P.A.I.) è quella di 
fornire unelemento di riflessione nella predisposizione del POF, di cui il P.I. è parte fondamentale ed 
integrante. 
Il nostro Istituto,coerentemente alle disposizioni contenute in tale nota, non intende il P.I. come un 
ulterioreadempimento burocratico, bensì come uno strumento che contribuisce “ad accrescere la 
consapevolezzadell’interacomunitàeducantesullacentralitàelatrasversalitàdeiprocessiinclusivi,inrelazioneallaq
ualitàdei“risultati” educativi, per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola “per 
tutti e per ciascuno”. 
Il Piano Inclusione, rivolto agli alunnicon bisogni educativi speciali (B.E.S.),è,dunque, in senso inclusivo, lo 
“strumentodiprogettazione” dell’offerta formativa del nostro Istituto, il fondamento sul quale sviluppareuna 
didattica attenta ai bisogni di ciascun allievo nel realizzare gli obiettivi comuni”. Rappresenta le linee guida 
perun concreto impegno programmatico volto all’inclusione, basato su una attenta analisi del grado 
d’inclusivitàdellascuolaesuobiettividimiglioramento,daperseguirenelsensodellatrasversalitàdelleprassidiinclusi
onenegliambitidell’insegnamentocurricolare,dellagestionedelleclassi,dell’organizzazionedeitempiedeglispazisc
olastici,delle relazioni tra docenti, alunni e famiglie.” Le forme di personalizzazione per una didattica 
attenta ai bisogni, di ciascuno, vannodai semplici interventi di recupero, sostegno e integrazione degli 
apprendimenti, vanno ai sensi della L. 170/2010, alla costruzione di un Piano Didattico Personalizzato 
(PDP) e di un Piano Educativo Individualizzato (PEI), per gli allievi con disabilità ai sensi delle L. 104/92. 
Il presente documento intende agire nell'ottica del passaggio da una logica dell'integrazione delle diversità, 
statica, ad una logica dell'inclusione, dinamica, intesa quindi come un processo che riconosca la rilevanza 
della piena partecipazione alla vita scolastica da parte di tutti i soggetti. Ai fini della programmazione e 
della progettazione, il decreto n. 66/2017 (art.8) prevede che ciascuna scuola predisponga il P.I.(Piano 
Inclusione), con il quale sono definite le modalità per l’utilizzo delle risorse e gli interventi di miglioramento 
della qualità dell’inclusione scolastica. Analizzare il contesto ove si opera permette la progettazione di 
percorsi e di azioni educative attente al singolo e, valorizzandone attitudini e stili cognitivi, aumento del 
capitale umano, sociale e culturale individuale e collettivo. Con il D.Lgs. n. 66/2017 trovano riconoscimento 
legislativo le anticipazioni contenute nella C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 avente ad oggetto “Direttiva 
Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, la quale introduceva nelle scuole le categorie 
dell’inclusività, invitando i collegi dei docenti alla costruzione del Piano annuale per l’inclusività. Il Decreto 
Interministeriale n.182 del 29 dicembre 2020, emanato in seguito all’intesa tra Ministero dell’Istruzione e 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, integra alcune criticità ancora presenti nel D.Lgs 66/2017 anche 
alla luce delle modifiche apportate dal più recente D.Lgs 96/2019. Esso si prefigge di chiarire i criteri di 
composizione e l’azione dei gruppi di lavoro operativi per l’inclusione (GLO) e, in particolare, di uniformare 
a livello nazionale le modalità di redazione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI). Il nuovo impianto 
normativo comprende il Decreto citato con i relativi allegati e note di chiarimento, più precisamente: 
I nuovi modelli di PEI per ciascun ordine e grado di istruzione, per la scuola secondaria di secondo grado (Allegato 

PREMESSA 



3  

A4); 
Le Linee Guida per la stesura dei PEI (Allegato B); 

Una scheda di individuazione relativa al cosiddetto “debito di funzionamento” (Allegato C), cioè alle persistenti criticità 
di funzionamento dell’alunno che necessitano di ulteriori strategie di intervento per la loro risoluzione; 

Una tabella per l’individuazione delle risorse per il sostegno didattico (Allegato C1); 

La nota ministeriale n. 40 del 13 gennaio 2021 
 

Alla luce di quanto sopra esposto, il decreto segna indubbiamente un importante passaggio nella normativa 
sull’inclusione. Da un lato, esso si fa forte della ripresa del modello bio-psico-sociale, ereditato dal D.Lgs 66/2017 

novellato dal D.Lgs 96/2019; dall’altro, pone un più deciso accento sulla definizione del PEI come perno di un 

progetto educativo integrato, raccordo dell’operato di diverse figure professionali in costante dialogo e riunite in un 
gruppo di lavoro, in cui ciascun membro è ora puntualmente informato delle sezioni di propria competenza. Un passo 

importante per assicurare la piena attuazione dell’inclusione grazie alla precisione del raccordo tra le figure coinvolte, 
aperto al miglioramento e al dialogo con le istituzioni scolastiche come mai prima d’ora nella storia della normativa 

italiana sull’inclusione. 
 

 

IlpresentePIsicomponedi2particomediseguitospecificato: 

 
ParteI–analisideipuntidiforzaedicriticità 

RilevazionedeiBESpresenti 
Risorseprofessionalispecifiche 

Coinvolgimentodocenticurricolari 
CoinvolgimentopersonaleATA 

Coinvolgimentofamiglie 

Rapporticonservizisociosanitariterritorialieistituzionideputateallasicurezza.RapporticonCTS/CTI 
Rapporticonprivatosocialeevolontariato 

Formazionedocenti 
Sintesideipuntidicriticitàrilevati 

 
ParteII–Obiettividimiglioramentodell’inclusivitàpropostiperilprossimoanno 
Aspettiorganizzativiegestionalicoinvoltinelcambiamentoinclusivo 

Possibilitàdistrutturarepercorsispecificidiformazioneeaggiornamentodegliinsegnanti 
Adozionedistrategiedivalutazionecoerenticonprassiinclusive 

Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’internodellascuola 

Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’esternodellascuola,inrapportoaidiversiserviziesistenti 
Ruolodellefamiglieedellacomunitàneldaresupportoenelparteciparealledecisionicheriguardano 

l’organizzazionedelleattivitàeducative 
Sviluppodiuncurricoloattentoallediversitàeallapromozionedipercorsiformativiinclusivi 

Valorizzazionedellerisorseesistenti 

Acquisizioneedistribuzionedirisorseaggiuntiveutilizzabiliperlarealizzazionedeiprogettidiinclusione 
Attenzionededicataallefasiditransizionechescandisconol’ingressonelsistemascolastico,lacontinuità 

 traidiversiordinidiscuolaeilsuccessivoinserimentolavorativo

STRUTTURADELPIANOANNUALEPERL’INCLUSIONE 
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Legge104/92-

Coinvolgimentodellevarieprofessionalitàeducative,sanitarie,socialiinunprogettoformativoindividualizzato,redazionedidia
gnosifunzionale(ASL)eprofilodinamicofunzionale(equipemultidisciplinare),istituzionedelpianoeducativoindividuali

zzato(PEI).

 
Legge53/2003-Principiodellapersonalizzazionedell'apprendimento.
 

Leggen.59/2004 -IndicazioninazionaliperiPianidiStudioPersonalizzati.

Circolare MIUR n. 24 del 1° marzo 2006 – Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione deglialunnistranieri


NotaMIURdel4agosto2009–Lineeguidasull’integrazionedeglialunnicondisabilità

 
Circolare MIUR n. 2 dell’8 gennaio 2010 – Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione 

dialunniconcittadinanza nonitaliana

 
Legge170/2010-

RiconoscimentodeiDSA(Disturbispecificidell'apprendimento)eistituzionedelpianodidatticopersonalizzato(PDP)conindicaz
ioniprecisesuglistrumenticompensativielemisure

dispensative.
 

Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA allegate aldecretoministeriale 

5669/2011
 

Direttiva 27 dicembre 2012 - Strumenti d'intervento per alunni con bisogni 
educativispeciali;organizzazioneterritorialeperl'inclusionescolastica”.

Circolare ministeriale n.8 del 6 marzo 2013 - Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012“Strumenti d’intervento per 
alunni con bisogni educativi speciali e organizzazioneterritoriale perl’inclusionescolastica”.Indicazionioperative.

Notaprot.1551del27giugno2013-“Pianoannualeperl'inclusività-Direttiva27dicembre2012eCM n.8/2013”.

Notaprot.n.2563del22novembre2013–Strumentid'interventoperalunniconBES.Chiarimenti.
D.lgs. 13 aprile 2017, n. 66 -Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilita', a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107. (17G00074) (GU 
Serie Generale n.112 del 16-05-2017 - Suppl. Ordinario n. 23) note: Entrata in vigore del provvedimento: 31/05/2017

D.lgs. 96/2019 Piano per l’Inclusività, art. 8 – Modifiche al D. Lgs. 66/2017

D.lgs. del Ministro  dell’istruzione29 dicembre 2020, n. 182 - Modalità per l'assegnazione delle misure di 
sostegno e nuovo modello di PEI ai sensi dell’ Art. 7, comma 2-ter del decreto legislativo 66/2017

Sentenza TAR Lazio n. 9795 del 14/09/2021– Annullamento Decreto Interministeriale n. 182/2020
Sentenza n. 03196 del 26/04/2022  -Liceità Decreto Interministeriale 29/12/2020, n. 182

 

 

 
 
 
 

A.RilevazionedeiBESpresenti: Liceo Tecnico Professionale n. 

1.disabilitàcertificate(Legge104/92art.3,commi1e
3) 

9 7 17  

minorativista 1  1 

minoratiudito 1  1 

Psicofisici  7  7 15 

2.disturbievolutivispecifici    

DSA 3 2 5 

ADHD/DOP    

ParteI –analisi dei punti di forza e di criticità per l'a.s. 2022/2023 

NORMATIVADIRIFERIMENTO 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/05/16/112/so/23/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/05/16/112/so/23/sg/pdf
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Borderlinecognitivo    

Altro    

3.svantaggio(indicareildisagioprevalente)    

Socio-economico    

Linguistico-culturale 1  1 

Disagiocomportamentale/relazionale    

Altro     

Totali  

%supopolazionescolastica    

N°PEIredatti daiGLO 9 7 17 33 

N°diPDPredattidaiConsigli diclassein 
presenzadicertificazionesanitaria 

3 2 5 10 

N°diPDPredattidaiConsiglidiclasseinassenzadicerti
ficazionesanitaria 

   2 

 

B.Risorseprofessionalispecifich
e 

 Prevalentementeutilizzatein… Sì/No 

 
Insegnantidisostegno 

 Attivitàindividualizzateedipiccologruppo Si 

Attivitàlaboratorialiintegrate(classiaperte,l
aboratoriprotetti,ecc) 

Si 

 
AEC 

 Attivitàindividualizzateedipiccologruppo No 

Attivitàlaboratorialiintegrate(classiaperte,l
aboratoriprotetti,ecc.) 

No 

 
Assistentiallacomunicazione 

 Attivitàindividualizzateedipiccologruppo Si 

Attivitàlaboratorialiintegrate(classiaperte,l
aboratoriprotetti,ecc.) 

Si 

Funzioni strumentali /coordinamento  Si 

ReferentidiIstituto(disabilità,DSA,BES
) 

 Si 

Psicopedagogistieaffiniesterni/interni  No 

Docentitutor/mentor  No 

Altro:   

C.Coinvolgimentodocenticurric
olari 

Attraverso… Sì/No 

 
 

 
Coordinatoridiclasseesimili 

PartecipazioneaGLI Si 

PartecipazioneaiG.L.O. Sì 

Rapporticonfamiglie Si 

Tutoraggio alunni (controllo
 frequenza,profitto, comportamento) 

Si 
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Progetti didattico-educativi a
 prevalentetematicainclusiva 

Si 

Altro:  

 

Docenticonspecificaformazione 
(insegnantispecializzatinelsost
egno, docenti confunzioni di 
coordinatore perl’inclusione) 

PartecipazioneaGLI Si 

PartecipazioneaiG.L.O. Sì 

Rapporticonfamiglie Si 

Tutoraggioalunnidisabili Si 

Progetti didattico-educativi a
 prevalentetematicainclusiva 

Si 

Altridocenti PartecipazioneaGLI Si 

PartecipazioneaiG.L.O. No 

Rapporticonfamiglie Si 

Tutoraggioalunni Si 

 
 
 
 

D.CoinvolgimentopersonaleAT
A 

Assistenzaalunnidisabili Si 

Progettidiinclusione/laboratoriintegrati Si 

Altro:  

 
 
 
 

 
E.Coinvolgimentofamiglie 

Informazione/formazionesugenitorialitàepsico
pedagogiadell’etàevolutiva 

No 

Coinvolgimentoinprogettidiinclusione No 

Coinvolgimentoinattivitàdipromozionedellaco
munitàeducante 

Si 

 
 
 

F.Rapporti con 
servizisociosanitari territorialie 
istituzioni 
deputateallasicurezza. 
RapporticonCTS/CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesaformalizzatisulladisabilità(sportelloautis
mo) 

 
Si 

Accordidiprogramma/protocollidiintesaformali
zzatisudisagio esimili 

No 

  Procedure condivise di intervento
 sulladisabilità 

 
 
Si 

Procedurecondivisediinterventosudisagioesim
ili 

Si 

Progettiterritorialiintegrati Si 

Progettiintegratialivellodisingolascuola Si 

RapporticonCTS/CTI Si 
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G.Rapporti con 
privatosocialeevolontariato 

Progettiterritorialiintegrati(PIAFST,IeFP) No 

Progettiintegratialivellodisingolascuola(Stages
,Lab.TerraVerde,...) 

Si 

Progettialivellodiretidiscuole Si 

 
 

 
 
 
 
H.Formazionedocenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche /gestione dellaclasse 

Si 

Didattica speciale e progetti
 educativo-
didatticiaprevalentetematicainclusiva 

No 

Didatticainterculturale/italianoL2 No 

Psicologiaepsicopatologiadell’etàevolutiva(co
mpresiDSA,ADHD,ecc.) 

No 

Progetti di formazione su
 specifiche 
disabilità(autismo,ADHD,Dis.Intellettive,sens
oriali…) 

 
No 

Altro:  

 
 

I.Sintesideipuntidi criticitàrilevati*: 0 1 2 3 4 

1.Aspetti
 organizzativicambiament
oinclusivo 

E gestionali coinvolti nel   X   

2.Possibilitàdistrutturarepercorsispecificidiformazioneeaggiorna
mentodegliinsegnanti 

  X   

3.Adozionedistrategiedivalutazionecoerenticonprassiinclusive    X  

4.Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’internodellas
cuola 

   X  

5. Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’esterno 
della scuola, in rapporto ai diversi serviziesistenti 

    
X 

 

6.Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare 
supportoenelparteciparealledecisionicheriguardanol’organizzazio
nedelleattivitàeducative 

  
X 

   

7.Sviluppodiuncurricoloattentoallediversitàeallapromozionediper
corsiformativiinclusivi 

  X   

8.Valorizzazionedellerisorseesistenti   X   
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9.Acquisizione e distribuzione di risorse
 aggiuntiveutilizzabiliperlarealizzazionedeiprogettidiinclusio
ne 

   X  

10.Attenzione dedicata alle fasi di transizione 
chescandisconol’ingressonelsistemascolastico,lacontinuità tra i 
diversi ordini di scuola e il successivoinserimentolavorativo. 

  

 
X 

  

 *=0:perniente 1:poco 2:abbastanza 3:molto  4:moltissimo  

Adattatodagliindicatori UNESCOperlavalutazionedelgradodiinclusivitàdeisistemiscolastici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 
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Aspettiorganizzativiegestionalicoinvoltinelcambiamentoinclusivo(chifacosa,livellidiresponsabilitànelle 
pratichediintervento,ecc.) 
 

L’inclusione di alunni con Bisogni Educativi Speciali richiede il coinvolgimento e la collaborazione 
dell’interacomunitàeducante e precisamente: 
 

Dirigentescolastico 

Il Dirigente Scolastico è il garante di tutto il processo di inclusione e a tal fine coordina gli interventi e leiniziative 
finalizzate all’integrazione e all’inclusione, definisce criteri e procedure di utilizzo funzionale dellerisorse 

professionali presenti, esercita funzione di monitoraggio e controllo relativamente all’attuazione deipercorsi. 

 
Gruppodilavoroperl’inclusione(G.L.I.) 

Fermo restando quanto previsto dall’art.15 c.2 della L.104/92, i compiti del Gruppo di lavoro e di studiod’Istituto 
(GLHI) si estendono alle problematiche relative a tutti i BES. A tale scopo i suoi componentisono integrati da 

tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola, attraverso una lororappresentanza. Tale 

Gruppo di lavoro assume la denominazione di Gruppo di lavoro per l’inclusione(insiglaGLI) ed è costituitoda: 
Dirigentescolastico

DocentiFunzionestrumentale3
Insegnantiperilsostegno

Coordinatorideiconsigli diclassedeglialunniBES
UngenitorecomponentedelConsigliod’Istituto

UnrappresentantedelpersonaleATAconformazionespecifica








I Gruppi di lavoro:
IlDLgs 96/19 ha modificato l’art. 15 della Legge 104/92 istituendo quattro gruppi di lavoro per l’inclusione:


GLIR –Guppo di Lavoro Interistituzionale Regionale

Ambito regionale,consulenza e proposte all’USR, supporto ai GIT
GIT – Gruppo per l’inclusione Territoriale 

Ambito provinciale, compiti di supporto alle scuole 

GLI – Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 
A livello di istituto, consulenza e supporto al collegio dei docenti e ai consigli di classe 

GLO – Gruppo di Lavoro Operativo (ex GLHO) 

 
Interventi sul singolo alunno 

Elabora e approva il PEI, verifica il processo di inclusione. Propone la quantificazione delle ore di sostegno e delle 

altre risorse. 
Il GLIR, GIT e il GLI forniscono supporto e consulenza e propongono.  

 
Il GLO approva, verifica e propone. 

 
Il Gruppo di lavoro per l’inclusione costituisce l’interfaccia della rete dei Centri Territoriali di Supporto(C.T.S.) 

e dei servizi sociali e sanitari territoriali per l’implementazione di azioni di sistema 

(formazione,tutoraggio,progettidiprevenzione,monitoraggio,ecc.). 
 

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Il GLI, come da Circolare n.8 del 6 marzo 2013, svolge le seguenti funzioni: 
rilevazione alunni dei B.E.S. presenti nella scuola; 

raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di 

apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione; 
rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

raccoltaecoordinamentodelleproposteformulatedaisingoliGLHOperativisullabasedelleeffettiveesigenze, ai sensi 
dell’art. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in sede di definizionedelPEIcome 

stabilitodall'art.10 comma 5 Legge30luglio2010n. 122; 

elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con 
B.E.S.,daredigereal terminediogniannoscolastico(entroilmese digiugno); 

analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati 
nell’annoappenatrascorso; 

analisidellerisorsedell’Istituto,siaumanechemateriali; 
formulazione di un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e 

non,perincrementareillivellodiinclusivitàgeneraledellascuolanell’annosuccessivo; 

promuove il confronto, la consulenza e il supporto ai docenti sulle strategie metodologiche 
edidatticheinclusiveedigestionedelleclassi,formulandoproposteperlaformazionel’aggiornamentodelpersonale,a

ncheinunaprospettiva interistituzionale. 
OrganizzazionedelGLI 

IlGLIsiriuniscetuttelevoltecheènecessarioinorariodiservizioovveroinorariaggiuntiviofunzionali.Inparticolare nel 

mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola – ovvero,secondo la 
previsione dell’art. 50 della L.35/2012, alle reti di scuole – provvederà ad un adattamento 

delPiano,sullabasedelqualeilDirigenteScolasticoprocederàall’assegnazionedefinitivadellerisorse,semprein 
termini “funzionali”. Si riunisce in itinere per monitorare l’andamento delle attività e affrontare 

eventualiproblemiemergenti ea fineannoscolasticoperelaborare il PAI. 
Collegiodeidocenti 

Il collegio dei docenti discute e delibera il P.A.I, esplicita nel PTOF un concreto impegno programmatico 

perl’inclusione, si impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a 
livelloterritoriale.Alterminedell’annoscolastico,ilCollegiodeiDocentiprocedeallaverificadeirisultatiraggiunti. 

Consigliodiclasse 
Esamina e valuta la situazione educativa, formativa ed inclusiva di ogni singolo alunno; discute, redige 

eapprovaiP.E.I.eiP.D.P.deglialunnichemanifestano B.E.S. 

Coordinatorediclasse 
Coordina le attività della classe volte ad assicurare l’inclusività di tutti gli alunni del gruppo 

classe,coinvolgendo, quandonecessario,ildirigentescolasticoeilreferente perl’inclusione. 
Docenticurriculari 

I docenti, che rilevano un bisogno educativo speciale, fanno riferimento al coordinatore, che a sua 

voltarichiedelaconvocazionedelconsigliodiclasse.Inbaseallavalutazioneespressaintalesede,ilcoordinatorecontatt
a la famiglia e - previo suo consenso - se necessario interpella un esperto esterno. A questo 

punto,conilsupportodell’esperto,ovenecessario,eilconsensodellafamiglia,vienestilatodalconsigliodiclasseilpiano
didatticopersonalizzato. 

I docenti curriculari intervengono prevedendo per la propria disciplina i nuclei fondamentali, attivando 
laprogrammazione delle attività sia con misure compensative che dispensative e attuando una modalità 

dilavoro che privilegi una didattica laboratoriale e l’apprendimento cooperativo (per piccoli gruppi) 

e/odidatticalaboratorialedicuiriferiranno all’internodelC.d.C. 
Insegnantedisostegno 

CollaboranelC.d.C.emetteadisposizionelapropriaesperienzaanaliticaeprogettualeperl’individuazionedeibisognie
ducativispeciali.Supportailconsigliodiclassenell’assunzionedistrategieetecnichepedagogiche,metodologicheedid

atticheinclusive,intervienesulpiccologruppoconmetodologieparticolariinbaseallaconoscenzadeglistudenti,rilevai 

casiBES,coordinalastesurael’attuazionedelPEI. 
 

PersonaleATA 
Prestaassistenzaaglialunnidisabiliovenecessarioepartecipaaglieventualiprogettidiinclusione. 

 
Consigliod'istituto. 

Èl’organodiindirizzoedicontrollo. Pianifica attività e progetti per il superamento delle difficoltà degli 
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 alunni, in particolare di quelli con BES,anche attraverso collaborazioni esterne con enti locali e altre agenzie 
educative per arricchire e potenziarel’offertaformativachefavoriscainclusione. 
 

Volontariatoeassociazionidelterritorio 
Dacoinvolgereperconoscereecondividereprogetti. 
 

L’A.S.P. 

L’AziendaSanitariaProvinciale svolgeiseguenticompiti: 
sioccupadeglialunnicondisabilità,con 

problemidisviluppo,globaliespecifici,comportamentali,emozionali,condisturbipsicopatologiciattraversofunzionid

ivalutazioneedipresaincarico; 
redigelecertificazioniclinicheedelaboraiprofilidifunzionamentoprevistientroitempiconsentiti; 

rispondeagliadempimentidileggeinmeritoalladisabilitàeall’inclusionescolastica; 
fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, informazioni e consulenza ai docentidegli alunni 

segnalati sulle rispettive problematiche, sui relativi bisogni speciali e sull’orientamentoe/olinee guida 

all’intervento; 
collabora,insiemeascuolaefamiglia,alprogettodidattico/formativopiùadeguatoperl’alunno; 

Unità di Valutazione Multidisciplinare 
Commissione della ASL composta da: 

uno specialista in neuropsichiatra infantile o un medico specialista esperto nella patologia 
Almeno due fra le seguenti figure: terapista della riabilitazione/psicologo dell’etàevolutiva/assistente                                                  

sociale o pedagogista o altro delegato inrappresentanza dell’Ente locale. 
Redige il PROFILO DI FUNZIONAMENTO(PF) IN CHIAVE ICF:in collaborazione con genitori, alunnose 

maggiorenne 

Con la partecipazione del dirigente o un docente specializzato della scuola frequentata 

 

Profilo di Funzionamento (dal 12 settembre 2019) 

E’ il documento propedeutico e necessario alla predisposizione del ProgettoIndividuale e del PEI; 

E’ redatto in chiave ICF (modello bio-psico-sociale); 
E’ aggiornato ai passaggi di istruzione o in caso di cambiamenti nella persona; 

Definisce competenze professionali e la tipologia di misure utili (primanecessarie) per l’inclusione scolastica. 

I genitori o chi esercita la responsabilità genitoriale TRASMETTONO il Profilo diFunzionamento 
all’Istituzione Scolastica e all’Ente Locale competenterispettivamente ai fini della predisposizione del PEI e 

del Progetto Individuale, qualora venga richiesto dalla famiglia; 
Sostituisce in modo graduale al momento solo al passaggio di grado: DiagnosiFunzionale e Profilo Dinamico 

Funzionale 

 

Progetto Individuale acura del Comune di residenza, d’intesa con ASP: 

Su richiesta e con la collaborazione dei genitori 
Con la partecipazione di un rappresentante della scuola 

Sulla base del PROFILO DI FUNZIONAMENTO 

Definisce prestazioni e servizi erogati da Ente Locale, ASL e Scuola 
Propedeutico alla stesura o revisione del P.E.I. 

 

P.E.I.elaborato ed approvato dal GLO (Gruppo di Lavoro Operativo) 

 

In maniera provvisoria entro giugno dell’A.S. precedente e in via definitiva dinorma non oltre il mese di 
ottobre 

Definisce gli strumenti per l'effettivo svolgimento dei percorsi per le competenzetrasversali e per 
l'orientamento, assicurando la partecipazione dei soggetticoinvolti nel progetto di inclusione; 

Indica le modalità di coordinamento degli interventi previsti e la lorointerazione con il Progetto 
individuale; 

Tiene conto dell’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva aifini dell’inclusione scolastica, di 

cui all’articolo 12, comma 5, della Legge 5febbraio 1992, n. 104, e del Profilo di funzionamento, avendo 
particolareriguardo all’indicazione dei facilitatori e alla riduzione delle barriere, secondo laprospettiva bio-

psico-sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS. 
Individua obiettivi didattici ed educativi, strumenti, strategie anche sulla basedegli interventi 

dicorresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunitàscolastica per il soddisfacimento dei bisogni 

educativi individuati; 
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Esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del numero diore di sostegno alla classe, 
Modalità di verifica, i criteri di valutazione, gli interventi di inclusione 

Interventi di assistenza igienica e di base, svolti dal personale ausiliario 

La proposta delle risorse professionali da destinare all’assistenza, all’autonomiae alla comunicazione (c.5-bis, 
art 3) 

È redatto a partire dalla scuola dell'infanzia ed è aggiornato in presenza dinuove e sopravvenute condizioni 
di funzionamento della persona 

Nel passaggio tra i gradi di istruzione è assicurata l’interlocuzione tra docentiscuola di provenienza e di 

destinazione 
È soggetto a verifiche periodiche nel corso dell‘a.s. al fine di accertare ilraggiungimento degli obiettivi e 

apportare eventuali modifiche ed integrazioni 
 

 
Gruppodilavorooperativo(G.L.O. ex GLHO) 

Il GLO provvede alla stesura e aggiornamento del bilancio diagnostico e prognostico del P.D.F., 

allaprogettazione e verifica del P.E.I., a provvedere ad ogni altro adempimento necessario ad 
assicurarel’integrazioneel’inclusionedell’alunnodisabile.Siriunisce,salvodiversanecessità, 3voltel’anno. 

Lacomposizioneèlaseguente: 
Dirigentescolasticoodelegato 

Team docenti del consiglio di classe 

Docentidisostegno 
Referentedell’Aspepersonalemedicospecializzato 

Genitori 
Altrisoggetticoinvoltinelprocessoeducativodelle figure professionali specifiche interne 

(Collaboratoriscolastici,..) ed esterne, (educatori, assistenti, …) 
Con il necessario supporto della UVM (specialisti, terapisti, assistente sociale) 

Alunno con disabilità nella scuola di 2° grado, anche minorenne (Principio di Autodeterminazione) 
 

 

Dipartimentodisostegno 

Ècompostodatuttigliinsegnantidisostegno.Icompiti: 
prendeattodiquantoemersoinsededi G.L.I.edi G.L.O. 
fornisceindicazioniepropostedaportareinsedediG.L.I.edi G.L.O. 
sicoordinacontuttiglialtridipartimentiperciòcheattienelaprogrammazionediattività/progettiprevistiper
una opiùdiscipline inmodointegrato. 
 
 
 
Referente/coordinatoreperl’inclusione/D.S.A. 

Si tratta di una figura di staff che promuove il miglior coordinamento delle diverse azioni per 

favorirel'inclusione (dalla rilevazione dei bisogni alla programmazione integrata, dal raccordo con gli 
interventiriabilitativiallaproiezioneversol'orientamentoeilprogettodivitadell'allievodisabile),affinchéleprevisionin

ormative possanotrovareriscontronellaloroconcretaepuntualeattuazione. 
Icompiti: 

svolgefunzionidicoordinamentopedagogicoedorganizzativoedisupervisioneprofessionale; 

svolgefunzionidipresidioculturale,organizzativoeformativonelcampodeiprocessidiintegrazione; 
gestiscedinamicherelazionaliecomunicativecomplesse(team,gruppi,ecc.); 

supportalaprogettazionedidatticaintegrataelarelativaformazioneinservizio; 
ottimizzal'usodellerisorseperl'inclusione,ivicompresequelletecnologiche; 

facilitairapporti conle famiglieeidiversisoggettiistituzionalicoinvoltineiprocessidiintegrazione; 

collaboraconiConsiglidiClasseeconilDirigenteScolasticoperpredisporretutteleattivitàvolteadassicurarelaredazion
edeiP.D.P.; 

svolgeattivitàdiaggiornamento,informazioneedidivulgazionesuiD.S.A.; 
èreferentedelgruppoB.E.S.; 

svolgeosservazioneemonitoraggionelleclassitramiteicompetentiConsigli; 
predisponeedaggiornaglistrumentidilavoroperlapromozionediunadidatticainclusiva. 
 

 
ReferenteSostegno 
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Tale docente: 

 

collabora con il Dirigente Scolastico e il Coordinatore per l’Inclusione al fine di ottimizzare le risorse 
disponibili per i BES (disabilità, DSA, BES); 

 
collabora con il Dirigente Scolastico per predisporre tutte le attività volte ad assicurare l’integrazione e 

l’inclusione scolastica; 

 
si avvale della collaborazione dei componenti del GLI e del GLO; 

 
 

collabora con il Dirigente Scolastico e il Coordinatore per l’Inclusione al fine di coordinare le attività mirate 
all’integrazione e all’inclusione scolastica (classi aperte, laboratori integrati misti, tirocini di orientamento al 

lavoro), sia all’interno che all’esterno della scuola; 

 
intrattiene i rapporti tra la scuola e i soggetti esterni (famiglie, ASP, Enti territoriali, volontari, cooperative, 

aziende); 
 

 

svolge attività di aggiornamento, informazione e di divulgazione sulle tematiche dell’handicap, 
dell’integrazione e dell’inclusione. 
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2.Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
IlnostroIstitutosiimpegnaaindividuareeapromuoverespecificipercorsidiformazioneeaggiornamentodegliinsegna

nti,concernentitematicheriferiteaicasispecificidiB.E.S.presentinellascuolaealmiglioramento delle politiche di 

inclusione, anche attraverso la sperimentazione di metodologie 
innovative.Talicorsidevonomirareall’acquisizionedimodalitàetecniched’interventodidatticoperilpotenziamentod

elle abilitàstrumentali,anche grazieall’usodelle nuovetecnologieperla didattica. 
ÈprevistalacreazionediunarchiviodigitalesuiBES,adisposizionedituttiidocentidellascuolainunospazioappositosul 

sitodell’Istituto. 

L’aggiornamentosiavvarràdiconsultazionedimaterialebibliograficoedinformatico,software,banchedatiinrete,riso
rse multimediali. 

3.Adozionedistrategiedivalutazionecoerenticonprassiinclusive 
Valutaretuttiglialunniespecialmentequelliindifficoltàrichiederesponsabilitàdeldocentesiacomesingolosiacomeco

mponentedelconsigliodiclasse,coinvoltonellasuainterezza.Ladifficoltàstanelcomprenderequalisonoglieffettiviobi
ettiviraggiuntisenzaindulgerein“aiuti”népretendererispostenonadeguateallecondizioni di partenza. La 

valutazione tiene conto, pertanto, delle capacità, delle potenzialità e dellasituazionedipartenza,nonché 

deiritmidiapprendimentodei singolialunni. 
Per gli alunni con BES sono i PEI e i PDP a fissare i livelli di apprendimento da raggiungere e specificare 

lemodalità di verifica attraverso le quali si intende operare e valutare durante l’anno scolastico, 
specificandoinparticolare: 

-l’organizzazionedelleinterrogazioni(modalità,tempiemodi); 

-l’eventualecompensazione,conproveorali,dicompitiscrittinonritenutiadeguati; 
-itipidimediatorididattici(mappe,tabelle,formulari,calcolatrici,…..)ammessidurantele verifiche; 

-altriaccorgimentiadottatieritenutiutili. 
In dettaglio, per gli alunni con BES sono predisposte e garantite adeguate forme di verifica e 

valutazioneiniziale, intermedia e finale coerenti con gli interventi pedagogico-didattici previsti. La valutazione 
riguardal’effettivo livello diapprendimento conseguito, mediantel'applicazione dimisurechedeterminino 

lecondizioni ottimali per l'espletamento delle attività da valutare. Relativamente ai tempi di effettuazione 

ealle modalità di strutturazione delle prove, nel tener conto di eventuali strumenti compensativi e 
misuredispensative,siriservaparticolareattenzioneallapadronanza,dapartedeglialunni,deicontenutidisciplinariesi

prescinde dagliaspettilegati all'abilità deficitaria. 

Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’internodellascuola 

Il sostegno si effettuerà prevalentemente sulla base delle seguenti modalità la cui armonizzazione 

verràcontrollatadalle figure strumentalidell’area BES: 
 

sportello 
attività̀direcuperoeconsolidamentosupiccologruppoconpersonaleadisposizione 

modalità̀ operative del docente di sostegno: momenti individualizzati e attività̀ comuni al gruppoclasse 

ProgettispecificiideatidalGLI,dalGLO,dalCollegio deidocenti. 
 

E’ necessario che tutti i soggetti, coinvolti nel piano attuativo del progetto, siano ben organizzati, 
concompetenzeeruolibendefiniti.Ilcoordinamentotratuttelefigurecheoperanonellascuolaèimprescindibile per il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati: per la buona riuscita 

dell’integrazionescolasticaèassolutamentefondamentalecheillavorodeidocenticurriculariequellodeidocentidisost
egno 

siaarmonicoecondiviso.All’iniziodell’annoscolastico(primadell’approvazionedeiPEIedeiPDPneiCdC), 
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saranno organizzati degli incontri per raccogliere ed analizzare la documentazione degli alunni 
provenientidalleclassiponte,incoordinamentoconle FunzioniStrumentalipresenti. 

NeisingoliPEIèesplicitatol’orariofunzionaledeisingolidocentidisostegno,alfinediaumentareflessibilitàe 

trasversalità nell'organizzazione del sostegno all'interno della classe. L’ insegnante è di sostegno allaclasse, 
prima ancora che all’allievo, pertanto il suo orario deve tenere conto dell’orario delle discipline“sensibili”. 

L’intervento di integrazione scolastica si svolge prevalentemente in classe; tuttavia, nei casi di disabilitàmolto 
grave, qualora le condizioni dell’alunno, coerentemente al suo progetto di vita, lo ritenesseronecessario, il 

docente di sostegno e il docente curricolare possono decidere di far frequentare all’alunnol’auladelle attività 

integrative. 
I consigli di classe ed ogni insegnante curricolare in merito alla disciplina di competenza, affiancati 

esupportati dall’insegnante di sostegno, ove presente, metteranno in atto, già dalle prime 
settimanedell’annoscolastico,unaosservazioneinizialeattentacheconsentadiindividuareelementiutiliperdefiniree

redigere il percorsodidatticoinclusivodiognialunnoBES. 
Il GLI si occuperà della rilevazione dei BES presenti nell’istituto su proposta dei singoli Consigli di 

classe,raccoglieràladocumentazionedegliinterventididattici-

educativichesiintendonoattuareeforniràsupportosulladidatticainclusivaelapersonalizzazionedelcurricolo,serichi
esto. 

IlDirigenteScolasticopresiederàalleriunionidelGLOedelGLI,verràmessoalcorrentedalleFFSSdelpercorsoscolas
ticodiogniallievoBESecoinvoltoogniqualvoltasipresentinoparticolaridifficoltànell’attuazionedei progetti. 

Il Personale non docente, collaboratori scolastici, si occuperà dell’assistenza di base e della vigilanza 

inambientescolastico.Forniràsupportoaidocentineglispostamentiinterniedesterniall’istituto. 

Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’esternodellascuola,inrapportoaidiversi 

serviziesistenti 
Per quantoriguardale risorseesterne, l’Istitutointeragisceconiserviziesistentisulterritorio (ASP, 

servizisociali,Associazioni ecc.)al finedell’inclusività scolastica. 

Ritenendotalicollaborazionifondamentaliperilbuonfunzionamentodelsistemainclusivo,siauspicachepossaulterior
mente rafforzarsie migliorarequalitativamente. 

Nellospecificosiritieneimportante poter: 
ampliaregliinterventiriabilitativi(logopedia,fisioterapia,psicomotricità); 

favorireincontriconespertidell’ASPperconfrontarsisulleiniziativeeducativeediinclusioneprevisteneiPEIonei PDP; 
prevedereilserviziodiassistenzaall’autonomiaeallacomunicazionefornitoallascuoladallaprovincia; 

avereadisposizioneunafiguraspecialistica(psicologo),adeguatamenteformata,perattivarelosportellod’ascolto; 

Lascuolasiproponedieffettuareconsultazioniinformativo-
gestionaleconCTS,AssociazionieCentridiconsulenza,inseguitoallequalisaranno 

utilizzatileeventualirisorsemesseadisposizione. 

Ruolodellefamiglieedellacomunitàneldaresupportoenelparteciparealledecisionicheriguardanol’o

rganizzazione delleattivitàeducative 

Lefamigliesarannocoinvoltesiainfasediprogettazionechedirealizzazionedegliinterventiinclusiviattraverso: 
unfocusgroup(docentiedeventualiespertiesterni)perindividuarebisognieaspettative; 

lacondivisionedellescelteeffettuate; 
 ilcoinvolgimentoattivonellaredazionedeiPDP/PEIeneipassaggiessenzialiditalipercorsiscolastici, anche 

come assunzione diretta di corresponsabilità educativa come la gestione 
deicomportamentielaresponsabilizzazionedegliallievirispettoagliimpegniassunti; 

costantementeconfrontoconilcoordinatorediclasseperognisituazione/problemachepossaverificarsinell’ambitosc

olastico; 
partecipazioneagliincontriprogrammatitrascuolaefamigliaeconla 

équipemultidisciplinaredellaASP,permonitorare iprocessie individuareazionidimiglioramento. 

7.SviluppodiuncurricoloattentoallediversitàeallapromozionedipercorsiformativiinclusiviPerogniso

ggettosidovràprovvedereacostruireunpercorsofinalizzatoarispondereaibisogniindividuali,allevarieformedidivers
ità,disabilitàesvantaggio,alfinedigarantireilsuccessoscolasticodituttiglialunni 

efavorireilsuccessodellapersonanelrispettodellapropriaindividualità-identità. 
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Ilcurricolopersonalizzatopromuoveràesperienzecoinvolgentieformativesulpianodegliaspettirelazionali,promuov
erà un apprendimento significativo e verranno valorizzate tutte le differenze e ricchezze culturalipresenti in 

ogni singolo alunno. Tra le strategie e metodologie didattiche utilizzabili sono privilegiate il cooperative 

learning,iltutoring,lapeereducation,attività laboratoriali. 
Potrà essere necessario attuare dei percorsi di facilitazione dell’apprendimento linguistico e 

“disciplinare”,sulla base delle risorse disponibili. In particolare il nostro Istituto ha attivato, parallelamente 
alle attivitàistituzionalideicorsidirecuperoIDEIeuno“sportellodidattico”,gestitodaidocentidipotenziamento. 

Durante l’anno è prevista la partecipazione ad uscite programmate, a eventi sportivi e a laboratori 

teatrali(“LaRibalta”). 

8.Valorizzazionedellerisorseesistenti 
La scuola valorizzerà le risorse esistenti, tramite progetti didattico-educativi a prevalente 

tematicainclusiva,ancheattraversolapartecipazionearetidiscuole.Nell’organizzazionedelleattivitàdiinclusionesi 

utilizzeranno risorse professionali esterne messe a disposizione dagli Enti Locali e dal Ministero, 
risorseprofessionalivolontariemesseadisposizionedalterritorioerisorseeconomichedell’Istituto. 

Nelcorsodell’annoscolasticoèstatoattuatoilprogetto“Miglioramentoincammino”.L’Istitutosiproponeinoltre: 
lavalorizzazionedellaprofessionalitàdituttiidocenticurricolari,fortidellaloroesperienzapluriennalee,in particolare, 

di quei docenti con una formazione specifica nell’ambito delle disabilità, dei DSA e deiBES; 

lavalorizzazionedellarisorsa"alunni"attraversol'apprendimentocooperativoperpiccoligruppieiltutoraggiotra pari; 
ladiffusionedell’utilizzazionedeglistrumentiesussidimultimediali; 

lavalorizzazionedell’uso 
deisoftwareinrelazioneagliobiettivididatticichesivoglionoraggiungereperfavorirel’interazione e 

lapartecipazionedituttiglialunni; 
lavalorizzazionedeglispazi,strutture,materialielapresenzavicinadiunaltroordinediscuolaperlavorare sulla 

continuità e sull’inclusione. Si prevede a riguardo la creazione di reti di scuole per lacondivisionee pergli 

obiettivi dicontinuità. 

9.Acquisizioneedistribuzionedirisorseaggiuntiveutilizzabiliperlarealizzazionedeiprogettidiinclusi
one 

Ilprogettoglobalesull’inclusione,perleproposte,perlametodologia,perlecompetenzespecifichecherichiedono, 

necessitadelleseguentirisorse aggiuntive: 
l’assegnazionedidocenti disostegnoda 

utilizzareperlarealizzazionedeiprogettidiinclusioneepersonalizzazionedegliapprendimenti; 
l’assegnazionediassistentiall’autonomiaeallacomunicazione; 

corsidiformazionesulladidatticainclusiva; 

corsidialfabetizzazioneperalunnistranieri; 
costituzionedirapporticonCTSeAssociazioniperconsulenze,relazionid’intesaemateriali; 

potenziamentodellabibliotecascolasticaconacquisizionediaudiolibrietestiinformadigitale; 
potenziamentodeilaboratoriconsoftwarespecifici(es.sintetizzatorivocali). 

10.Attenzionededicataallefasiditransizionechescandisconol’ingressonelsistemascolastico,lacont

inuitàtraidiversiordinidiscuolaeilsuccessivoinserimentolavorativo. 
La scuola mette in atto varie attività per la continuità tra i vari ordini di scuola, organizza attività 

diaccoglienza, prevede una serie di incontri tra i docenti delle classi interessate e i precedenti 
professori(scuole medie), per assicurare l’inserimento e la continuità didattica nel sistema scolastico degli 

alunni conbisogni educativi speciali. Organizza progetti di continuità per gli alunni in entrata. In fase di 
accoglienza/pre-iscrizionesisvolgonoancheincontriconigenitori deiragazzidelle scuolemedieeconi Servizi. 

La documentazione relativa ai BES è accolta e condivisa con le scuole di provenienza (scuola secondaria diI 

grado), in modo da assicurare continuità e coerenza nell’azione educativa anche nel passaggio tra 
scuolediverse edin mododacostituire unasinergia e coordinamentotrai varilivellidiscuola. 

La scuola prevede attività di orientamento lavorativo e universitarioanche in uscita, con 
particolareriferimentoalleclassiterminali.Nell’otticadicostruireunprogettodivitaincuiillavoroel’autonomiasianole 

basi di partenza per un reale inserimento sociale, con l’obiettivo di far emergere le potenzialità dellapersona 

e avviare una progettualità in grado di ridurre l’assistenzialismo e al fine di incrementare lepossibilità del 
futuro inserimento lavorativo, ogni anno l’Istituto partecipa al progetto di alternanza scuola-

lavoro.Ildocentedisostegno collaboraconlafigurastrumentaleprepostaataleattività,perindividuarele 
attivitàchel’alunnocondisabilitàpuòsvolgere,perfacilitarel’inserimentonell’attivitàditirocinioe 



 

parteciparecometutor,senecessario.Nell’ultimoGLIsistabilisconolemodalitàpiùadeguatepercostruireunpercorso 
dialternanzascuola-lavoro. 

11.ProgrammazionedelleattivitàdiDidatticaaDistanza 

La scuola dedica, nella progettazione e realizzazione delle attività a distanza, particolare attenzione 
allapresenza in classe di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010, ai 
rispettivipianididatticipersonalizzatieaglialunnicon Bisognieducativispecialiconosenzacertificazione”. 
La didattica a distanza non consiste soltanto nella mera trasmissione di compiti, ma viene 
realizzataattraverso l’utilizzo di programmi didattici (presenti sul sito dell’Istituto nella pagina 
dedicata) e di risorsereperibili sul web, in modo da facilitare la fruizione e la trasmissione dei 
contenuti curricolari, per 
garantirelarealizzazionedelpianoformativodituttiglistudenti.PerglialunniDSAeBES,nelladidatticaadista
nza,siprevederel’utilizzo deglistrumenticompensativiedispensativigiàpresentineiPDP. 
Infatti,lastrumentazionetecnologica,concuihannodisolitodimestichezza,rappresentaunelementoutile
difacilitazioneperlamediazionedeicontenutiproposti. 
Gliinterventisarannoprogrammatiagendosutrelivelli: 
Eliminazione di eventuali barriere: per l’accesso alle tecnologie per la didattica a distanza, 

verificando idispositivipossedutieoffrendosupportotecniconell’utilizzo diquestiultimi; 
Inclusione: verificandolapartecipazionedeglialunnialleattivitàadistanzadellaclasse. 
Didattica: gli interventi, strettamente dipendenti dai PDP, includono il supporto sia nei momenti di 

classe(es.durantele videolezioni)siaattraversomomentidedicatiascambiindividuali. 
 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 15giugno2023 
 

Il Dirigente ScolasticoDott.ssaAntoninaTriolo 
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